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Vendita

Vendita - interposizione fittizia di persone - nozione - presupposti - simulazione relativa - configurabilità - partecipazione della controparte all'accordo simulario - partecipazione della controparte all'accordo simulario - necessità (art. 1415 c.c.) - tutela del terzo estraneo - onere della prova dell'accordo simulatorio - prova testimoniale - ammissibilità - limiti - fattispecie  (art. 1417 c.c.)

L’interposizione fittizia di persona ha come indispensabile presupposto l’accordo simulatorio fra i tre soggetti che vi partecipano (contraente apparente, contraente effettivo, controparte): occorre quindi che l’altro contraente non soltanto sia informato dell’intesa raggiunta tra interponente ed interposto, ma dia ad essa la propria consapevole adesione, sicché il negozio si conclude con la costituzione di un vincolo contrattuale dal quale il prestanome resta nella sostanza escluso.
In tema di compravendita immobiliare la prova dell’interposizione fittizia - che si ha quando la proprietà del bene viene simultaneamente intestata a persona diversa dall’effettivo acquirente, con la partecipazione del venditore, il quale è consapevole che il vero compratore è il terzo, nei cui confronti assume diritti ed obblighi - è soggetta (rientrando pur sempre fra i casi di simulazione relativa) ai fini di cui all’art. 1417 c.c., nel senso che l’accordo simulatorio deve necessariamente risultare da atto scritto, se fatto valere nei rapporti tra le parti, mentre può essere provato mediante testimoni o presunzioni solo - come nel caso di specie - se fatto valere da terzi o da creditori oppure se viene dedotta l’illiceità del negozio dissimulato. Il soggetto terzo rispetto al contratto che si allega simulato per simulazione relativa soggettiva ed al contempo creditore  dell’interponente, è onerato della prova - che può dare per testimoni ovvero per presunzioni - dell’accordo simulatorio tra l’interponente e l’interposta e della partecipazione consapevole ad esso da parte dell’altro contraente (fattispecie relativa ad un accordo simulatorio a tre - in una compravendita immobiliare - in danno di una banca creditrice che, a seguito dell’interposizione fittizia aveva visto venir meno la propria garanzia). 





